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IL TRADUTTORE. 




Dacché Gesù' Cristo si è dato premura d'istruire 
i suoi Apostoli circa il tempo della seconda venu- 
ta nel Mondo, io non credo di meritare alcun bia- 
simo, se venutami in mano la presente Lettera su 
La vicinanza della fine del Mondo , mi son preso 
pensiero di renderla in lingua italiana , e publicarla. 
Nel vortice fatale di tante produzioni , tendenti 
tutte a disapplicar l'uomo da' suoi doveri , e a di- 
strarlo dalle vedute interessanti di un' altra vita, 
a me pare anzi di aver colpito nelle intenzioni del- 
la Sapienza Incarnata; la quale dopo aver dato ai 
suoi Fedeli un minuto, e circostanziale dettaglio 
de' segni , che precederanno la sua finale comparsa , 
conchiude con forza, e per modo di un ovvio, e na- 
turai corollario, che il nostro dovere adunque è di 
vegliare, e far attenta osservazione a questi feno- 
meni per non abbandonarci ad una funesta indiffe- 
renza; ridete, et vigilate, ecce predixi vobis. . 

Basta leggere, ed analizzare rispettosamente tra 
gli altri il cap. XXIV di s. Matteo per assicurarsi, 
che non per altra ragione Gesù* Cristo si compia- 
cque discorrere con tanta accuratezza della sua es- 
trema venuta, ed assai più de* segni precorritori del- 
la medesima , se non perchè imparassimo da quelli 
la vicinanza di questo tempo tenibile . Fa meravi- 
glia la sofferente degnazione , con cui a questa sem- 
plice dimanda de'suoi Apostoli: quando haec erunt , 
et quod signum adventus tui, et consumationis sae- 
culi ? Egli non solamente non disapprova come cu- 
rioso il desiderio de' medesimi, ma si accinge a sod- 
disfarlo abbondantemente, e v'impiega un lungo, 
ed insistente sermone, facendone uno de' più im- 
portanti articoli della sua dottrina. In esso il Mae- 
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stro degli nomini distingue con una notabile preci* 

sione le differenti convulsioni del Mondo incam- 
minatesi al suo estremo periodo . Per mezzo di se- 
gni indubitati, e sensibili, ne assegna prima la gra- 
vosa vecchiezza ; indi la decrepita età : finalmente 
l'ultimo suo respiro, ed ba la bontà di avvertirci 
di tratto in tratto , che stiamo attenti a questi segni, 
perchè non tutti sono di una medesima significazio- 
ne. Innanzi a tutto, egli dice, udirete lo strepito , 
le genialità, gli annunzj, e le opinioni di guerre; ma 
non vi turbate ; poiché questi non sono che segni 
rimoti della mia venuta -, oportet primum haec fie- 
ri , sed nondum est finis. Inoltrandosi vieppiù il 
Mondo al suo occaso , cresceranno le calamità , 
che involgeranno le genti, ed i regni in civili in* 
surgenze , in intestine convulsioni , ed in guerrieri 
desolamenti ; non mancheranno ad affligger la ter- 
ra quando le pestilenze, quando le carestie, quan- 
do i trcmuo ti , ma questi, comecché sieno indizj me- 
no rimoti , non sono però , che princip j di maggio- 
ri calamità: haec autem omnia initia sunt dolomiti . 
Circa questi tempi medesimi sorgeranno de* falsi Sa* 
pienti, degli accorti Impostori, e di quei che aUe 
loro insidiose dottrine sapranno dare un conio tanto 
lusinghiero, che giungeranno a sedurre molti, a sta- 
bilire, e dilatare i loro rovinosi sistemi. Come da 
queste perverse dottrine l'iniquità prenderà vigo- 
re , e dilatamento, così verrà diminuendosi di con* 
seguenza, e raffreddandosi la carità , e la Religione 
per modo, che venendo poi il Figliuol dell'Uomo, 
troverà appena fede tra gli Uomini . Qui fortifica- 
tevi in una immobile perseveranza, badando a cau- 
telarvi contro la seduzione, e contro il vizio: videte 
ne quis vos seducat . Verificati con varia successi©» 
ne di tempi questi avvenimenti, eccovi per ultimo 
i segni della vicina consumazione dei Secoli. Pre- 
dicato il mio Vangelo in ogni nazione del Mondo, 
comincierà l'abominazione , e U, desolamento ad in- 
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Vaderè il lóòjjo Santo secondo la profezia di Daniel* 
lo. Allora si susc : it<eià : nella Chiesa V ultima , eia 
|>iù iiera persecuzione per opera di quelli, che si 
predicheranno per Profeti , e per Cristi , e che ope- 
reranno ancor dei prodigj. Allora è r che la fine de' 
«ecoli è imminente: et tunc venietcqnsumatio: con- 
ci ossiachè dopo questa persecuzione appariranno im- 
mantinente * più prossimi, ed ultimi segni in cielo, 
dove il Sole, la Luna, eie stelle, e tutto il sistema 
celeste saranno in defezione, e in disordine . Dopo 
i quali segni forieri, mandati gli Angioli annunzia- 
toli a dare avviso agli uomini , perchè risorgano , e 
compariscano al giudizio, discenderà il Figliuol dell* 
Uomo, preceduto dal suo segno, che è la Croce, e 
il tutto sarà finito : et tunc parebit signum Filii ho- 
minis in coelo . . . et videbunt Filium hominis venien- 
tem . Fin qui Gesù Cristo di propria bocca , ed io 
credo , ehe come non può darsi una predizione più 
distinta, e dettagliata di tutti i successivi, ed ulti- 
mi avvenimenti del mondo ; così non possa aversi 
un argomento più certo di questo per dedurre 1» 
somma premura del Redentor nostro , perchè fos- 
simo attentamente in osservazione di questi tempi. 
In fatti torna Egli dipoi a dare in generale altri se- 
gni, onde ravvisare meno oscuramente l'approssi- 
mazione di queir epoca formidabile. Egli passa su- 
bito ad avvisarci, che gli ultimi tempi del mondo 
saranno a un dipresso simili ai tempi di Noè , che 
precederanno di poco il diluvio: sicut fiutiti diebus 
Noe ita erit et adventus Filii hominis. Enumera se- 
guentemente i disordini di quel secolo di corruzione, 
e conchiude con un argomento facile , e chiaro , 
che se i medesimi saranno i disordini nell'ultimo 
Secolo del mondo, questo Secolo adunque annun- 
zierk per se medesimo vicino il suo termine. 

Io non mi tratterrò a fare l'applicazione di ciò che 
ci ha predetto Gesù' Ciusto, agli avvenimenti, che 
van succedendosi nel nostro Secolo; poiché ognuno 
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può farla da se medesimo, e trame da se stesso le con- 
seguenze, bastandomi d'aver giustificata la mia riso- 
luzione . Mi piace solo d' aggiungere a credito del 
sentimento del nostro Autore, che l'opinione, che 
dà al Mondo una durazione di non più che 6000. 
anni circa, e per conseguenza un residuo di poco 
più , o poco meno di un Secolo , è sempre stata la 
più probabile, e sostenuta da s. Cipriano, da s. Am- 
brogio, da s.Girolamo, da s. Agostino, da s. Ire- 
neo, da s. Ilario , e da altri moltissimi, che ponno 
vedersi ampiamente citati dal Calmet nella sua dis- 
sertazione INTORNO ALLA PINE t>ÈL MONDO . Io chiu- 
do coli' avviso di s. Giovanni : Filioli et nane An- 
tichristi multi facti stint; unde scimus> quia 
sima horaest. J.Jo. 2. l5. 
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J-/opo che voi mi avvertite in Tina delle pre- 
cedenti Vostre lettere degli effetti prodigiosi del 
magnetismo, di cui siete testimoniai) ho L'ono- 
re di rispondervi, che vi suppoagq-piÈl di ciar- 
lattanesi monche di verità . Ma quando, ancora 
le cose fossero tali , quali voi pretendete averle 
vedute , niente di ciò mi sorprenderebbe ne' tem- 
pi in cui siamo (1): poiché io non dubito di asr 
serire, che noi siamo vicini alla fine de' secoli/ 
epoca , nella quale»debbono cortipanre degl'imr 
postoti, che secondo il Vangelo opereranno de* 
prodigi capaci a sedurre i medesimi eletti*, $e fos- 
se possibile; e sonò- intimamente persuaso, che 
]a seconda venuta del Figliuol dell' Uòiòo deb- 
ita giungere innanzi al fine, e forse poco dopo 
la metà del secolo prossimo seguente 
?i Questa mia congettura vi sorprende Signpre , 
e quasi vi scandalizza. Nel qual propo&ito voi 
ini addi mandate , se sia permesso di e sa tpi tiare un 
mistero, di cui Iddio ha riservata a se solo la co- 
gnizione ; e su qual principio io mi . fondi per ere» 
derne vicinala verificazione. Dive questioni , al- 
le quali io soddisfarò eolle seguenti osservazio- 
ni, che, vi prrego leggere con. quel!' attenzio- 
• .. • . ( ** , 

( i ) Già alcuni Entu siasti del Magnetismo , che non h in- 
no studiato il Vangelo , che, ne' scritti de' moderni di se e - 
poli di Giuliano , di Celso , e.di Porfirio , hanno avuta l'em- 
pietà di dire, che Gesù Cristo per il segreto della virtù 
magnetica ha operati i suoi miracoli ; e che il magnetismo 
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caverà Religione. 
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ne , che merita un argomento tanto importante . 

Voi dunque mi addimandate in primo luogo ; 
«e il giorno dell' ultima venuta del Figliuol dell* 
uomo, essendo un mistero riserbato a Dio solo, 
possa lecitamente cadere sotto Y esame degli uo- 
mini . Questa questione , per esser dilucidata , 
dimanda una distinzione, alla quale gli Uomini 
comunemente fanno poca attenzione, d'onde 
poi deriva l'errore , nel quale essi cadono; errore 
tanto più dannoso, quanto meno li rende solleciti 
ed ossérvarei tempi, in cui siamo, ea ricono- 
scerei segni, che Iddio ha promesso mandarci. 

E'fuori di controversia , che Iddio solo sa l'o. 
ra, ed il giorno di questa seconda venuta , poi- 
ché Gesù Cristo medesimo c'istruisce di questa 
verità (t), avvertendoci, che de die autem ilio, 
vel fiora nerno scit .. . nisi Pater . Ma osservate , Si- 
gnore , che altra cosa è sapere il giorno dell' ul- 
tima veuuta del Figliuolo dell'uomo: ed altra il 
conoscere 1' approssimazione di questo giorno 
. terribile . Iddio vuole , che ignoriamo il giorno ! 
ma vuole altresì ,che noi non siamo sorpresi dal 
suo arrivo , e che ne conosciamo l'avvicinamento. 
Perciò non contento di prometterci de' segni, ai 
quali noi possiam ravvisarlo, per timore che non 
sapessimo discernere questi segni da tanti altri 
simiglievoli, che accaderanno antecedentemen- 
te, ha voluto di più indicarci i tempi , ne' quali 
questi nuovi segni cominceranno a comparire . È 
ben vero , che questi tempi non ci sono marcati , 

(0 Mate. XIII. 3 t. 
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che di una maniera oscura; ma questa oscurità 
medesima deve risvegliare la nostra attenzione , 
e renderci più solleciti nello studio de' medesi- 
mi , per non esporci a meritar quel rimprovero , 
che Dio fece altre volte al suo popolo per uno 
de' suoi Profeti : il nibbio conosce nel cielo il suo 
tempo ; la t or torello, , la rondine, e la cicogna sanno 
osservare la stagione del loro ritorno , mail mio 
popolo non conosce il tempo del giudizio del Sf* 
gnore (i). . ^ %J ; 

Il non aver conosciuto il tempo della prima ve- 
nuta del Figliuolo di Dio marcata nelle scritture 
è stata la cagione, che i giudei hanno dispre- 
giati i suoi miracoli : che non hanno voluto rico- 
noscerli, e che sono stati poi sorpresi da' mali , 
che erano stati loro predetti : e il noq aver conp- 
sciuto il tempo della seconda venuta del FigUuol 
di Dio sarà altresì la cagione, che la maggior 
parte degli Uomini non saranno punto atterriti 
da' segni, che la precederanno; e che il gran 
giorno del Signore li sorprenderà impreparati . 

Questi nuovi segni non faranno allora mag- 
giore impressione su gli Uomini di quella, che 
sopra di essi hanno fatta tutti gli altri , che son 
comparsi sino al presente nella natura . Allora 
gli Uomini , e singolarmente gì* increduli si per- 
suaderanno facilmente , che in tutti i grandi av- 
venimenti, che si succederanno per intervalli , 
niente v' ha , di cui non «e ne siano veduti gli e- 
sempi per lo passato . La guerra , le pestilenze , la 

(i) Jcrcm. Vili. 7. 
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farne, ì tremuoti , che turberanno l'Universo , sa- 
ranno flagelli conosciuti, de* quali V umanità 
avrà fatta altre volte V esperienza . I falsi profeti, 
che compariranno nel mondo; la persecuzione 
medesima dell' anticristo non avranno maggior 
forza di scuoterli , perchè diranno, che in tutti i 
tempi vi sono stati dell'impostori ;e che in tutti i 
secoli' la Chiesa è stata più, o meno perseguitata 
dagli empj. Compariranno^ è vero, de* segni in 
Cielo , il Sole si oscurerà ; la Luna non darà più il 
suoTume ; e le Stelle cadranno dal Firmamento ; ma 
oltreché queste espressioni potrebbero per essi 
essere intese in un sehso figurato, come sembra 
doversi intendere la caduta delle Stelle, in suppo- 
sizioni ancora che il Sole , e la Luna dovessero 
restar prive di lume per un tempo considerabile , 
non è da credersi , che questi fenomeni facciano 
allora più d* impressione , che ne hanno fatta tutte 
le volte, che son comparsi (i). Sebbene vi sian 
de' segni, che debbono precedere assai da vici- 
no la fine del mondo , per quanto straordinarj 
possano essere o di lor natura , o per la loro mol- 
titudine , egli è certo, che la maggior parte de- 
gli Uòmini non li riguarderanno punto come fo- 
•••*.«.♦• . . * 

. (i) Si sa, che io tempo della caligine straordinaria, 
che comparve nel 1783 sparsa universalmente in tutto il 
nostro Emisferio, e che durò più di tre mesi consecutivi, 
si vide spesso oscurarsi il Sole, intercettarsi i suoi raggi, 
e non mosrrare, che il solo disco acceso di color rubicon- 
do ; e nella notte dare alla Luna.unrolor rosso sanguigno, 
senzachè alcuno , tra qué* medesimi , che vi hanno fatto 
più attenzione, ne sia stato scosso; quantunque un av- 
venimento di questa natura sia stato quasi senza esempio. 
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jieri dell'ultima venata del Figliuol dell' Domo. 
Di questa stupidita non lascia dubitarcene la 
sicurezza, che ce ne dà Gesù Cristo medesimo 
allorché dice, che il Figliuol dell'Uomo, verrà 
come un ladro , quando gii Uomini meno vi pensano , 
e li sorprenderà come dentro una rete. La ragione 
di questa insensibilità alla veduta de* segni, dei 
quali essi saranno testimoni, è perchè ignoreran- 
no esser questi que' segni, che erano già stati 
predetti, e perchè non si saranno mai posti in 
attenzione di conoscere gli estremi tempi , che 
debbono precedere la seconda venuta del Fi- 
gliuol di Dio. 

Ciò essendo, io lascio a voi, o Signore, il 
conchiudere, se egli è utile, prudente, e neces- 
sario lo studio de' tempi, in cui siamo; e quan- 
to siano ingannati coloro, i quali sotto pretesto 
che Iddio ha riserbato alla sua sola cognizione 
il giorno delle sue vendette, non si danno alcu- 
na pena di conoscerne la prossimità. Ho detto 
abbastanza su la vostra prima dimanda , rispon- 
do ora alla seconda. 

ila per sodisfare alla vostra seconda questio- 
ne; cioè su qual fondamento io mi appoggi per 
credere, che* l'ultima venuta del Figliuol dell' 
Uoinò non passerà la fine del secolo presente, 
è necessario premetter qui un punto di tradizio- 
ne fondato nella Scrittura , ed è, che pochissimo 
tempo innanzi alia sopradetta venuta compari* 
ranno sopra la terra Elia, e V Anticristo*, il pri- 
mo per convertire i giudei , ed il secondo per 
suscitare contro la Chiesa la più grande di tutte 
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le persecuzioni. Questo è ciò, che s. Agostino 
dice aver appreso da quelli, che l'han prece- 
duto (i); e questo hanno concordemente inse- 
gnato tutti coloro , che son venuti dipoi (2). Ciò 
posto , e non avendo io bisogno di disputar con 
voi sopra una tradizione assai ben stabilita, e 
riconosciuta da tutti i cattolici, se io riesco a 
convincervi , che la conversione dei giudei , e 
la gran persecuzione dell' Anticristo debbono 
aver luogo poco dopo la metà del Secolo pre- 
sente, Voi non avrete alcuna difficoltà a conve- 
nir meco, che noi non siamo molto lontani dal- 
la fine del mondo, e che secondo le più grandi 
apparenze il presente Secolo non giungerà al 
suo termine, cho il mistero dell 1 ultima venntà 
del Figliuol di Dio non siaf adempiuto. Ora per 
persuadervi di tutto questo , mi basta , che vi sov- 
veniate di ciò, che la Scrittura c'insegna in ri- 
guardo all'epoca di questi due grandi avvenimen- 
ti . Io comincerò da quello , che riguarda l'An- 
neri;- to, siccome colui , che deve precedere Elia, 
se non in persona, almeno per mezzo dei diver- 
si falsi Profeti, che debbono preparargli la via. 

Noi troviamo in Daniello quasi tutta la storia 
di ciò, che deve avvenire non solo sotto il regno 

(1) I. 20. de Civit.Dei cap.ulr. 

(2) Voi troverete la connessione di questa tradizione 
riferita a lungo da M. Rondet neLsuo supplemento alla 
Dissertazione sul richiamo de* Giudei contro I' errore 
de* millenar j , i quali contro la dottrina della Chiesa nort 
temono sostenere tre venute di G, C. in persona , in luo- 
go di due. 
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particolare dell 1 Anticristo , ma ancora per tutto 
il comò dell'impero Anticristiano, di cui Egli 
un giorno sarà il capo: e quello, che vi ha di 
più interessante per noi, è, che Daniello, mo- 
strandoci il cominciamento di quest' impero ter- 
ribile, ha voluto ancora mostrarcene la durazio- 
ne, in guisa che per conoscerne il fine non re- 
sta che esamiuar nell'istoria, qual sia la vera 
epoca, nella quale esso ha incominciato. 

Ricordatevi pertanto, Signore, di quello, che 
c'insegna Daniello in. proposito della successio- 
ne de'grandi imperi. Questo Profeta, dopo aver* 
annunziato a Nabucco re di Babilonia la cadu- 
ta del suo regno, e dopo avergli mostrati gli al- 
tri tre Imperi, che successivamente dovevano 
rimpiazzare il suo (i) vide ancora in un sogno 
misterioso questi imperi medesimi sotto la figu- 
ra di quattro grandi Bestie} la prima simile ad un 
Lione , la seconda ad un Orso, la terza ad un Leo- 
pardo , e la quarta tutta differente dalle altre era 
straordinariamente forte , ed aveva dei denti di 
ferro (-2) . 

Si sa, che l'impero de' Babilonesi, o sia dei 
Caldei , e particolarmente Nabucco vien figura- 
to nella Scrittura sotto simbolo di Lione (3). Si 
sa ancora per gli avvenimenti , che l'impero dei 
Caldei rappresentato nei Lione fu occupato da* 
Medi, e particolarmente da' Persiani nella per- 
sona di Giro, che de'Caldei, de'Medi, e de'Per- 
siani formò un nuovo impero rappresentato per 

(1) Dan. II. 17. etscqq. (2) Dan. VII. 2. et leq. 
(3) Jcrcm. IV. 7. 
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TOrso. Si sa ancora che li Persiani fnrono di- 
afatti da' Greci nella persona di Alessandro il 
grande, che fondò il terzo impero figurato nel 
Liopardo: e che finalmente l'impero de 1 Greci 
cadde ancor' egli sotto il potere delP Impero Ro- 
mano rappresentato per la quarta Bestia ; potere, 
al quale nion popolo conosciuto potè resistere, 
e che divenne per la forza delle sue armi l'impe- 
ro il più vasto, che siasi veduto sopra la terra. 
• Questa quarta Bestia, siegue Daniello (i), 
avea dieci corna , le quali, come l'Angiolo del 
Signore gli disse , rappresentavano dieci Re, che do* 
veano regnare (2). Si sa ancora per la storia, che 
moke provinéie dell'Impero romano furono ri- 
dotte al numero di dieci nel cominciamento del 
settimo secolo, cioè quello de' Longobardi in 
Italia; de' Franchi nella Gallia; de' Goti nella 
Spagna, e TEptarchìa ovvero i sette Regni Sas- 
soni, e degli Inglesi nella gran Brettagna: se- 
guiamo Daniello, e vedremo dove la sua profe- 
zia ci conduce. 

Dal mezzo di queste dieci corna, o sia di questi 
dieci Regni , aggiunge il Profeta, esce un picciolo 
corno, innanzi al quale tre delle prime cornafuron 
umiliate. Questo piccolo corno avea gii occhi, come 
gli occhi di un Uomo , ed una bocca r che dicea delle 
grandi cose (3). L'Angiolo del Signore insegnò 
ancora a Daniello , che questo picciolo corno 
che era sortito dal mezzo di altre dieci corna . 
rappresentava un nuovo Regno che dovea elevars 1 

(1) Dan. VII. 7. (2) Dan. VII. 24, 

(3) Dan. VII. 8. 
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sopra tutti gli altri, e sarehbe più grande di quelli , 
che Vhanno preceduto yche abba serebbe tre Re che 
parlerebbe insolentemente contro /* Altissimo; che 
■conculcherebbe i suoi Santi; e che s 9 imaginerebbe 
di poter cangiare i tempi, e le leggi (i). 
• Qui non potete certamente , o Signore , dispen- 
sarvi dal riconoscere, V impero Anticristiano for- 
mato da Maometto, il quale apparve precisa- 
mente dopo lo smembramento dell' Impero Ro- 
mano , e ne' tempi delle dieci Monarchie . Questo 
corno era picciolo : si sa in fatti , che niente era di 
più picciolo , e dispregevole , che Maometto » 
quando incominciò a fondare il suo impero. Que- 
sto piccolo corno avea gli occhi come quelli di un 
Uomo: si sa , che Maometto si è spacciato per un 
profeta, cioè per un Veggente, essendo questo il 
nome, che la Scrittura da ai Profeti . Questo pic- 
ciolo corno avea una bocca , che dicea delle gran- 
di cose : si sanno le parole piene d' orgoglio di 
questo falso Profeta , le grandi promesse ch'egli 
fkcea ; e le minacce , per mezzo delle quali si fa- 
cea de' seguaci . Il Regno rappresentato per 
questo picciolo corno dovea elevarsi sopra gli al- 
tri, e divenir più potente di quelli, che lo aveaao 
preceduto : si sa bene , che a qualunque grado di 
potenza si siano inalzati li diversi Regni smem- 
brati dall'Impero Romano, niuno di essi è per- 
venuto a quella elevazione , a cui è giunto V Im- 
pero di Maometto . Questo nuovo regno dovea 
parlare insolentemente contro V Eccelso , e conciti- 
» 

(i) Dan. VII. 24. et scq. , ... 
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-rare sotto al piedi i Santi dell' Altissimo , ed ima.- 
ftixuxrsi di poter cangiare i tempi , e le leggi : si sa , 
<-fae V impero di Maomefto non ha cessato dopo 
45 $&q stabilimento di bestemmiare contro il Fi- 
glio di Dio , edi perseguitare i Santi dell 9 Altis- 
simo neila persona de' Cristiani ; che i Maomet- 
tani hanno i loro anni differenti dai nostri, che 
essi li misurano col corso della Luna, quando 
noi li misuriamo col corso del Sole; che Mao- 
metto ha fetto loro trasferire l'osservanza del 
settimo governo di ciascuna settimana al Verter* 
dì, quando gli Ebri la collocano nel Sabato , e li 
Cristiani nella Domenica, e che finalmente in 
luogo della legge di Mosè, e dell' Evangelio di 
. G. C. Maometto propose la legge del suo Alco- 
rano. Questo nuovo Regno rappresentato nel 
picciolo corno dovea in fine umiliare tre Re : ora, 
com'è noto, l'Impero Maomentanone ha di già 
umiliati due , cioè li due nuovi imperj de' Per- 
siani e de' Greci , e non ne rimane che uno da 
umiliare, che è quello, che tiene ancora, e la 
caduta del quale pare secondo S. Paolo (1) ri- 
serbata verso il fine. Dopo la caduta di quest* 
ultimo, l'Impero Anticristiano pervenuto al più 
alto periodo di grandezza , a cui Iddio vorrà e- 
levarlo , sarà soggiogato egli medesimo dall' An- 
ticristo , di cui Maometto esser dovea la figura ; 
il quale Anticristo (a) secondo la Scrittura sarà 

• • ■ 

(1) li. Thess. 2.7. 

(2) Tutti gì' interpreti convengono, che nel nome di 
Maometto scritto in greco si trovai! num. di 666 , che è 
precisamente il numero dato ncil* Apocalisse li nome dell* 
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in pochissimo tempo consumato dal fuoco del 
Cielo, e precipitato nell'abisso con tutti i suoi 
cmpj seguaci . * • 

Ma quanto dev« egli durare questo impero 
Anti-Cristiano,sul quale l'Anticristo pare, che 
debba regnare, ed a qual'epoca fluirà egli ? Fa* 
te qui attenzione, Signore; perchè questo è 
quello altresì , che Y Angiolo del Signore insegna 
a Daniello, allorché dopo avergli marcato il ca- 
rattere distintivo di questo Regno , dice che i 
Santi deW Altissimo saran consegnati , e detenuti 
nelle sue mani fino a un tempo, due tempi , e la 
metà di un tempo (i). 

Questa espressione un tempo , due tempi ec % è 
ordinariamente impiegata nella Scrittura per si- 
gnificare degli anni. In fatti predicendo più so- 
pra Daniello a Nabucco la dnrazione del suo can- 
giamento , che gli era già apparecchiato , gli di- 
ce , che Egli viverebbe con le bestie selvagge du- 
rante lo spazio di sette tempi, lo che è a dire di 
sette anni(2). Parlando anzi altrove il medesimo 
Profeta della gran persecuzione dell'Anticristo 
dice, che durerà un tempo, due tempi, e la metà, 
del tempo , -cioè tre anni, e mezzo (3). Ma questa 
espressione misteriosa può avere altresì qualche 
volta un senso più esteso : e non si può dubita- 
re, che, trattandosi qui della durata di un Im- 
pero, il quale già sussiste dopo un gran numero 
de' secoli questi tre tempi e mezzo , ovvero questi 

Anticristo rappresentato per la seconda bestia, che s. Gio- 
vanni vidde uscire dalla terra. dpoc.XHL 1. ic. 

(1) Dan. VII. 27. (3) Dan. IV. 21. ^u 

(2) Dan. XII. 7. 
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tre anni e mezzo debbono significare un tempo 
molto più considerabile, che quello, che pre- 
senta la semplice lettera della Scrittura. Ora 
prendendo questi tre tempi, e mezzo, ovvero tre an- 
ni emezzo nel senso più esteso , che sia permesso 
di dar loro, cioè prendendoli per tempi , i di cui 
giorni siano anni ( i ) , essi ci presenteranno una 
durazione di 1260. anni lunari, la qual dura- 
tone avendo incominciato dalla presa di Geru- 
salemme fatta dai Maomettani verso Tanno 637 
di Gesù' Cristo, che è la vera epoca , in cui i 
Santi incominciarono ad esser perseguitati dall' 
Impero Anti cristiano , dovrebbe giungere fino 
all'anno 189T; ma siccome conviene sottrare da 
questa somma 37. anni per il minor valore degli 
anni lunari , che hanno dieci, e undici giorni di 
meno , che gli anni Solari , segue per calcolo più 
esatto, che la durata di questi 12Ó0. anni sarà 
terminata al più tardi verso Tanno 1860 In 
quest'epoca adunque pare, che debba operarsi 
la rovina intera del l'Impero Anticristiano, e dell 
Anticristo medesimo, di cui Maometto era stato* 
il predecessore, e T immagine. Dopo ciò, come 
ci avverte Daniello nel fine di questa profezia , 
si terra il finale Giudizio , ed incomincerà il Re- 
gno , nel quale Iddio abiterà co' Santi suoi per 
tutta T eternità (2) . 

(1) Di questo calcolo la Scrittura ci porge degli csem- 
pj , come avremo occasione di far vedere più sotto in Eze- 
chiello cap. it. 6. 

(2) Dan. Vii. 26*. 27., vedi sopra questa profezia di 
Daniello la dissertazione di M. Rondet inserita nel to- 
mo xx. della Bibbia detta di Avignone. 
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Il Profeta Daniello non è il solo , vhe descri- 
vendoci il carattere dell* Impero Anti-cristiano 
ce ne faccia conoscere la durata . Se noi con- 
sultiamo in oltre l'Apostolo s. Giovanni nella 
sua Apocalisse, noi vedremo, che Egli è per- 
fettamente d'accordo con Daniello. S. Giovanni 
parlando di quest'Impero sotto il simbolo della 
prima bestia, che egli vidde sortir dalV abisso , 
ci dice, eh* ella era simile ad un Liopardo; che 
avea li piedi di un Orso , e la gola di un Lione : che 
gli fu data una bocca, che si glorifica va insolente- 
' mente , e bestemmiava , e che avea ricevuto il potere 
difarlaguerra ai Santi per quarantadue mesi(i). 

Ai tratti , sotto i quali s. Giovanni ci dipinge 
Y Impero Anti-cristiano, non si può, che ricor- 
darsi di ciò che Daniello ci ha già detto. Questa 
bestia mostruosa ha del Leopardo*, dell' Orso , del 
Lione, figura delle tre Monarchie , che l'Impero 
Anti cristiano dovea abbassare secondo Daniel- 
lo , e di cui egli dovea essere principalmente com- 
posto . Questa bestia avea una bocca , che si glo- 
rificava insolentemente , e bestemmiava: Noi ab- 
biam già veduto in occasione grandi -cose, che di- 
cea il piccolo corno di cui si è parlato in Daniel- 
lo, le parole piene d'orgoglio di Maometto, e 
le bestemmie, che il suo Impero uon ha cessato 
dopo il suo stabilimento di proferire contro il 
Figlio unico di Dio. Fu dato a questa bestia U 
potere di far la guerra ai Santi per lo spazio di qua* 
rantadue mesi) espressione rimarchevole ,eche 
corrisponde perfettamente a quella, che si legge 
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nel cap. vii. di Daniello, dove egli dice, che i 
Santi saranno maltrattati sotto il Regno figurato 
nel piccolo corno , durante lo spazio di un tempo , 
due tempi, e la metà J' un tempo . Poiché osser- 
vate, o Signore, che come i tre tempi e mezzo 
di Daniello , prendendo i giorni per anni , ci 
presentano una durata di 1260. anni, così pren- 
dendo medesimamente li quaranta due mesi di 
s. Giovanni per periodi di treni 9 anni , conforme 
alla maniera propria de 9 Maomettani di nume- 
rare gli anni , quarantadue periodi di trent' anni 
ci presentano precisamente una durata di 1260 an- 
ni , i quali incominciati , come quelli di tre tempi 
e mezzo del capo settimo di Daniello , nella presa 
di Gerusalemme , fatta dai Maomettani verso Tan- 
no 637. di Gesù' Cristo , finiranno ugualmente 
verso T anno 1860. 

Dopo queste mie prime osservazioni concer- 
nenti la durazione dell* Impero Anti-cristiano , 
Voi vedete , Signore, che la mia congettura su 
la prossimità della fine del Mondo non è punto 
destituita di fondamento; ma questa congettura 
medesima vi comparirà ben più forte, se dopo 
avervi fatto vedere con la profezia di Daniello , 
^.di s. Giovanni , che V Anticristo deve compa- 
rire avanti Tanno 1860. , io vi mostro ancora 
per varie prove tratte sì dall' antipo , che dal 
nuovo Testamento, che verso.il medesimo tem- 
po, e la medesima epoca deve precisamente giun- 
gere, e verificarsi la conversione dei giudei . 

Voi sapete molto bene , che le infedeltà , nelle 
quali caddero altre volte i giudei in riguardo a 
Dio , erano una figura di quella , nella quale per- 
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«everarono poi sì lufrgo tempo; che anzi nella 
durata delle prime loro infedeltà deve cono- 
scersi una immagine delle ultime loro infedeltà . 
Consultiamo dunque nuovamente le divine Scrit- 
ture, e cerchiamo di scuoprire a questo propo- 
flito i sensi misteriosi, che sono nascosti sotto 
queste figure 

- Se vi ha passo nella Scrittura , in cui la du- 
rata dell'antica infedeltà dei giudei ci sia mar- 
cata di una maniera precisa , questo si contiene 
incontrastabilmente nella profezia del cap. iv 
di Ezechiello , dove Iddio , rimproverando alla 
nazione giudaica le sue, iniquità , le annunzia 
ad un tempo medesimo il gastigo , che va a piom- 
bar sopra lei , Figìiuol dell' Uomo , dice il Signore 
a questo Profeta , prendi un mattone, e ponilo in- 
nanzi a te . Descriverai in esso la città di Geru- 
salemme: ordinerai un assedio contro la medesi" 
ma ; edificherai le batterìe , le trincee , e le mac- 
chine da guerra, e la circonderai con l\ esercito: 
prendi una sanagine.Q secondo l'originale una Za- 
mina di fèrro, e la metterai come un muro di ferro 
tra te, e la Città ... tu la terrai così assediata , 
poiché questo è un segno per la casa cC Israello ( I ) . 
Questo segno, che il Signore volle dare alla casa 
d' Israello non è molto difficile a comprendersi; 
e vi si conosce la predizione deli' ultimo assedio , 
che Nabucco pose intorno a Gerusalemme circa 
Tanno 583, o 589 avanti l'era cristiana volga- 
ì re : assedio , che fu accompagnato dalle più grandi 
calamità, e che fu finalmente seguito dalla presa 

(1) Ezeeh.lv» i.a.a. r; ■*>».. 
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della città, dalla rovina del sno'tempio, e dalla 
trasmigrazione de' giudei in Babilonia , dove du 
inorarono in cattività per lo spazio di 70 anni» 
come fu loro predetto da un altro Profeta (1) . 

Ugniamo, Signore, a studiare la profezia di 
Ezechiello; e rinnoviamo qui la nostra applicar 
zione. Tu dormimi, soggiunge il Signore al suo 
Profeta, o piuttosto ti coricherai sopra il tuo lato 
sinistro, e metterai da questo lato le iniquità della 
casa d' Israello per quel numero di giorni , che dor» 
mirai , o sarai coricato sopra il tuo lato , e prende* 
rai, ovvero porterai le loro iniquità . lo ti ho dato 
380. giorni o piuttosto come si vidde da ciò , che 
seguì , 350 giorni per gli anni delle loro iniquità : e 
porterai V iniquità della casa £ Israello . E quando 
avrai compito questo , dormirai una seconda voltd 
sopra il tuo lato destro; e prenderai sopra di te 
f iniquità della casa di Giuda per 40 giorni. Quer 
SU) è un giorno, che io ti do per sin anno > un gior- 
no, dico ,'per un annoi diem prò a^no, diem , in- 
quam prò anno dedi tibi (z). Tu non ti volgerai 
da un lato ali altro, finché non siano terminati 
i giorni deW assedio , che tu.Jbrmerai . Prendi del 
grano . . . e fi de 1 pani per tanti giorni , per quanti 
dormirai coricato sul tuo lato: tu li mangerai 
per lo spazio di 390 giorni (3) . 
, Si vede qui in primo luogo* che il Profeta 
non dovea dimorare coricato sul suo lato, che 
per lo spazio di 390 giorni , composti di 350 , sul 
lato sinistro e di 40 sul lato difitto: in secondo 



(1) Jcr. XXV. u. 12. XXXIX. 10. 

(2) Eitch.lV.4.5.5. (3) EwMV. I.p. 
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luogo, che questi 390 giorni 9 ne* quali il Profe- 
ta dovea dimorar coricato, aveano un doppio 
senso; che nel primo senso essi significavano i 
giorni , che dovea durare l'assedio di Gerusa- 
lemme; e nel secondo gli anni dell' infedeltà 
delle due case d' Israello, e di Giuda, cioi* 350 
della casa d' Israello, e 40 della casa di Giuda, 
lo che in. totalità rappresenta una infedeltà di 
390 anni; diem > inquam prò anno deditibi. 

Senza entrar qui nelle difficoltà della Crono- 
logìa 9 che presentano i libri santi sul compi- 
mento letterale di questi 390 anni d* infedeltà 
dalla parte della nazione giudaic a , non si può 
dubitare, che essi non ci rappresentino \H dura- 
ta di quella, nella quale: questa medesima Na- 
zione persevera ancora al dì d' oggi , e che* a par- 
lar propriamente non è , che un séguito , o con- 
tinuazione dell 9 -antica' - sua infedeltà, la quale 
durerà fino alla finé^ cioè fino alla consuma- 
zione dell' ultima persecuzione della Chiesa, 
rappresentata secondo i S^nti Padri nella catti- 



vità xlLBabilonia.J - ; > , r ;; \ 

^ Ciò essendo, fa d' uopo cercare nei 390 anni 
di Bzechiello un nuraèro, che avanzi la durata 
che ha avuta la infedeltà de' giudei fino ai pre- 
sente > e che corrisponda alla durazione, che 
può avere in avvenire . Or questo numero *i tro- 
va, prendendo li 390 anni di Ezechiello per 
producono 2730, a cui se Voi aggiungerete an- 
cora; dieci Sabati per li 70 anni ordinar) del P ul- 
tima persecuzione, voi troverete realmente per 
li giudei 2800 auoi d' infedeltà . Riduceodo ora 
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l'origino di questa infedeltà alla sua Vera epo- 
ca, voglvo dire alla ratificazione dello Scisma 
delle dieci tribù , che ebbe luogo 940 anni avanti 
G. CU seguirà, che ella deve durare precisa* 
mente fino all'anno 1860 dell' era cristiana 

volgare) , f " - ■:. 

Questo medesimo calcolo , che è semplicissi* 
ino, ni può applicare ugualmente ai 400 anni, 
di cu i Iddio parlò ad Àbramo nel cap.xv della 
Genesi. Sappiate, gli disse il Signore , che per 
400 anni la tua posterità dimorerà in una terra 
straniera ; e che vi sarà condotta in ìschiavitù , e 
oppressa di mali . 11 senso letterale di questa prò-» 
fezia m è verificato nella schiavitù di Egitto , dà 
cui gli Israeliti non furono liberati da Mosè, che 
dopo 400 anni ; ma se voi prendete questi 400 
anni por anni Sabatici, voi vi troverete la du>J 
fazione totale dell'infedeltà della Nazione giri* 
da jca i poiché 400 moltiplicato per 7 produconò 
m.edesimamente una durata di 2800 , la qnala 
rivendo incominciato^ come abbiamo sopra os* 
servato, V anno 940 avanti G. CL{ deve finirà 
nelIVannp 18-60. * " - . -ti » "J 

Per co riformare la verità di questo senso mi- 
sterioso di Ezechiello, e della Genesi, resterei** 
bea vederci, se si può spiegare in una* medesi* 
ma maniera la durata dei 40 anni per la casa 
di Giuda, considerata come rappresentante \\ 
popolo-cristiano, e singolarmeute li cristiani di 
occidente - Questi 40 anni di infedeltà presi 
istessameme per anni Sabatici , ed aggiunti ai 
dieci anni Sabatici del gastigo , saranno ùaosga-i. 
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zio di cinquanta Sàbati formante una durata 

di 350. Le precedenti testimonianze collocano 
la fine di questo gastigo verso Tanno 1860. Di 
quà rimontiamo fino all' origine di 350 anni , que- 
sta ci condurrà verso T auno 15 10, cioè verso 
la nascita del Luteranismo precisamente , che è 
ben la principal epoca dell'infedeltà de' cristia- 
ni occidentali in questi ultimi secoli» • • 

A queste prove riunite, tratte dalle profe* 
zie, e che si accordano tanto bene a collocare 
la conversione dei giudei verso Tanno 1860 ; io 
ne aggiungerò ancora un' altra presa dall' istoria 
dell' Evangelo. Voi sapete, Signore, che oltre 
al senso letterale, e spirituale contenuto ne' mi- 
racoli del Figliuoldi Dio, li Padri della Chiesa 
ve ne hanno trovato ancora un altro misterioso» 
e profetico; d'onde avviene, che essi hanno 
creduto di riconoscere nella maggior parte delle 
guarigioni operate da G. G. una immagine, ed 
una predizione di quella, che egli dovrà ope- 
rare nella fine de' secoli in favore della Nazio- 
ne giudaica . Ora se v'ha luogo nell'Evangelo V 
in cui questa guarigione ci sia meglio inarcata, 
soprattutto è in quella del Paralitico della Piscina 
Probatica, di cui si parla nel cap.v, di s. Gio- 
vanni. L'Evangelista ci dice, che quest' uomo 
era malato da 38 anni , allorché G. G. lo guarì. 
Non è certamente senza ragione , che lo Spirito 
Santo ha voluto farci sapere la durata precisa 
della paralisia di quest* uomo, paralisia, che fi- 
gura sì bene quella, in cui si trova ancora il 
popolo Giudaico. Ora se noi prendiamo questi 
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anni misteriosi per anni giubbilarla che equival- 
gono a mezzo secolo, 38 mezzi secoli valgono 
19 secoli; lo che pare volerci dire, che la pa- 
ralisìa dei giudei deve durare 1900 anni. Per 
conoscere adunque il tempo, in cui ella finirà 
non fa d' uopo , che cercar quello , in cui ella 
ha cominciato. Da noi troveremo questo tempo 
nel principio del regno di Erode il Grande , prim© 
Principe straniero, che montò sul Trono della 
Giudea ; avvenimento che è la vera epoca, da 
eui ha incominciato la paralisìa della nazione 
giudaica, e che rimonta all'anno 40 avanti* 
Gesù' Cristo, d'onde segue, che ella deve fi- 
nire nel i86o. -, 
La maggior parte delle osservazioni , che io 
vi ho esposte, o Signore, su l'epoca prossima 
della conversione dei giudei , si trovano nella- 
dotta Dissertazione del fu M-Rondet sopra il ri-> 
chiamo de Giudei, dove voi potete vederle in un 
dettaglio più graude. Per quanto sufficienti esse 
sic no, io credo nondimeno per vostra soddisfa- 
zione di dovercene proporre ancora un altra dei 
medesimo autore , che voi non troverete nelle 
•ue opere , ma che Egli mi comunicò in una delle 
ultime lettere , di cui mi onorò poco prima del- 
la sua morte (i).Io la porterò qui tale Egli me 

(1) M. Ronde t interprete della Lingua Santa , conosci u- 
rissimo per il gran numero delle sue opere , e molto più 
peri servigi, che ha rendati alla Chiesa co' suoi studj so- 
pra la Sagra Scrittura ; autore non meno stimabile per la 
sua gran pietà, che pel suo sapere morì a Parigi li z Apri^ 
le 1785 d'anni tf8. L'ultima opera» di -quest'Autore, ch# 
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r ha inviata , ed eccovi ]e sua proprie, parole . „ 
„ Voi sapete, che nell'alfabeto degli. Giudei tut- 

te le lettere sono numerali ? e che li Giudei fan- 
# no abitualmente uso di questo valore per da- 
„ tare . Jeri per una conseguenza de' miei stndj 
n mi avvenni nella celebre profezia di Osea: 

dies multos sedebuìit. Sopra di che io dicea tra 
w me medesimo: sarebbe cosa assai sorprenden- 
w te, che Iddio abbia disegnata indefinitamente 
, 5 la durata della riprovazione de' Giudei , e non 
„ l' abbia marcata più distintameritje , Non sa- 
„ rebfce ella forse nel valore numerico delle let- 
0 tere di questo versetto alla maniera de* Giù- 
3 , dei? In conseguenza io scrivo questo passodel 
n Profeta: dies multos sedebunt Filii Isdrael si" 
„ ne Rege & sine Principe-, ed eccovi ciò che io 
„ trovo nelle tre prime parole.,, . 

♦ 

pubblicò poco innanzi alla sua morte , e che sola bastereb- 
be a fare il suo elogio, è una raccolta delle parole di G. C. 
ingneo, ed in latino, tratta da Ss. Evangeli , eda altri 
libri dei N. T. Cosi Iddio ha voluto , che il suo Servo do* 
po aver si bene impiegato i talenti, che gli avea confida- 
ti, consagrassc per cosi dire, gli ultimi giorni della sua, 
vita ad una occupazione sì sanca, e sì edificaste. Basta 
leggere la preghieca , e la prefazione posta innanzi questa 
raccolta per conoscerei grandi sentimenti di religione, 
da cui M. Rondet era penetrato. E* da desiderarsi , che 
il pubblico non sia privato di molte altre opere importan- 
ti , che egli ha lasciate manoscritte , e specialmente il IV 
Tomo del suo Dizionario sopra la Bibbia . M. Rondet, la 
cui vita è stata delle più edificanti, è morto persuasissi- 
mo della vicinanza della fine del mondo , felicitandosi 
però, che egli non sarebbe stato testimonio de' segni, c 
degli ultimi mali , che egli presentiva già prossimi • 
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Niente v' ha certamente , Signore , da aggiun- 
gere a questa giudiziosa osservazione di M. Ron- 
det ; e non resta , che dedurne Ja conseguenza . 
I Figliuoli d' Israello, secondo il valore deter- 
mini della profezia di Osea , doveano dimorare 
senza Re, e senza Principe per lo spazio di 1790 
anni. Quando questi anni hanno avuto princi- 
pio ? Tutte le istorie e' insegnano , che ciò è 
gt ato nell'ultima rovina di Gerusalemme, fatta 
àa'Komani verso Tanno 70 dell'Era Cristiana 
vo lgare. Ora aggiungete 70 a 1790, etrovere- 
te , che essi devono finire neir anno 1860. 

Io penso , Signore , che le congetture sì forti , 
e sì moltiplicate , di cui vi ho fatto il dettaglio , 
•iano più che sufficienti per farvi credere , come 
credo io, che T ultima venuta del Figliuol dell 
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Uomo, di cui par altro ignoriamo il giorno, 
non sia molto lontana . Io vi ho mostrato per 
tal effetto V obbligazione , e Y interesse che 
noi abbiamo a studiare i tempi , in cui si amo : 
vi ho mostrato con le profezie di Daniello, e 
dell' Apocalisse, che il Regno dell' Anticristo , 
che deve precedere di poco la fine del Mondo 
pare che debba finire al più tardi verso 1* anno 
1860: vi ho mostrato con Ezechiello, eoa la 
Genesi , con s. Giovanni , e con Oaea , che l'an- 
tica infedeltà de' giudei , la loro paralisìa , e 
finalmente la loro riprovazione pare , che debba- 
no ugualmente finire verso l'anno 1860; d'on- 
de siegue, che essendo altresì vicina la fine del 
mondo , non v' ha straordinario avvenimento , 
che debba sorprenderci. Già il nostro Secolo si 
è reso memorabile per ogni sorta di flagelli , da* 
quali è afflitta l'Umanità; già dalla metà dello 
scorso Secolo i pubblici fògli non si occupano , 
e non son pieni, che di rivoluzioni nella natu- 
ra, di disastri, di calamità e di mali ; equello, 
che è più lagrimevole, è che la incredulità si è 
diffusa in tutti i stati, marcia colla testa alzata; 
e sembra esser giunta a quel punto , in cai se- 
condo Gesù' Cristo non vi sarà quasi più Fede 
sopra la terra . Aggiungete a tutto questo la di- 
minuzione sensibile delle opere evangeliche, ed 
il raffreddamento della carità , di cui al presen- 
te si stima pochissimo, e forse non se ne sentirà, 
che troppo tardi la privazione. Ma pei* quanto 
grandi siano i mali , che proviamo , n on sono 
essi , che forieri di quel colpo fatale , ci ie Iddio 
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pare , che si accinga a vibrare sollecitamente so- 
pra la terra in punizione della malvagità degli 
uomini ; haec autem omnia initia sunt dolorimi - 
Felici coloro , che ravviseranno questi ultimi se- 
gni , che Iddio ha promessi ; ma più felici anco- 
ra coloro che saranno sempre apparecchiati ^ e 
che non verranno colti improvvisamente dall' 
arrivo del Figliuol dell' Uomo . Io ho V onore di 
essere ec. 



Di M. . . . 25. Settembre 1806. 
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